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Rispetto al passato l'aspettativa di vita è
: un fenomeno evidente ed acquisi-

to, reso possibile grazie al progresso della
medicina che ha contribuito a ridurre la mortalità
delle persone anziane. L'invecchiamento della
popolazione non sembra destinato a subire
battute d'arresto: si prevede per i prossimi anni
una crescita della percentuale relativa agli
ultraottantenni.

L'Italia, in particolare, si colloca ai primi posti nella
classifica della longevità nel Vecchio Continente e
nel mondo. Proprio nel nostro paese, la Terza età,
pur con le sue peculiarità, mostra

, mentre il contesto sociale,
culturale ed economico in cui viviamo non appare
né sensibile né pronto. Da questa (amara)
consapevolezza deve scaturire un momento di
riflessione e confronto. Bisogna

, vero e proprio
patrimonio di competenze e memoria. Bisogna

alla
responsabilità nei confronti di chi ha concorso per
tutta la vita col suo lavoro al benessere e allo
sviluppo della collettività. Bisogna

di solidarietà e protezione a
favore dei pensionati (e sono tanti, credetemi) in
stato di palese sofferenza. Bisogna

e avvicinare i giovani
creando le basi di uno scambio intergeneraziona-
le, fertile, proficuo e continuo. Lodevole l'iniziativa
di celebrare in Comune (che è la Casa di tutti) le
coppie che festeggiano i cinquanta anni di
matrimonio, con foto di gruppo e pergamena "a
ricordo". Ma ahimè non basta.

STEFANO MINGOZZI

più che
raddoppiata

interessanti
segnali di vitalità

riaffermare il

protagonismo degli anziani

richiamare la società e le istituzioni

costruire una
rete di interventi

sensibilizza-
re l'opinione pubblica

Ciao Lettori! Capita, sculté bèn, che nella
riunione che si fa sempre nel Sottomarino
per decidere cosa metterci sopra la
Redazione parla di

(io capisco Mirabello, ci
sento poco). Poi lei, la Redazione, mi fa: lì
ci pensi te E.N., dacci la tua penellata di
ironia con quei bei agettivi che sai tirar fuori.

Occia che incarico importante. La domeni-
ca cinque settembre ore 14,15 sono già
parcheggiato a quattro chilometri dal
cartello Mirabello e dal grande evento
Tricolore con la Yariz pulita anche dentro e
la (avevo messo un
foglietto con su scritto "stampa" nel vetro
davanti e a un addetto che fermava tutti ci
avevo mostrato il tesserino sanitario
scadenza 14/12/2014 per passare oltre
come tutti noi giornalisti, lui ha detto di
fermarmi lì che non aveva voglia di scher-
zare, ho capito che c'è della tensione).
Tutta l'Italia guarda lì per la Festa Tricolore,

molti che arrivano vestiti di nero guardano
me vestito di verde in un modo sospettoso.

Sotto un sole quocente
, vedo delle

belle donne (ce ne sono anche alla fiera di
Marmorta, mo più basse) che arrivano con
tanto entusiasmo, ne vedo una venir giù
con uno da un suv con dei trampoli nel
posto dei tacchi e un movimento ondulato-
rio che anche per il gran calore

mentre la gente esclama: è lui,
si, è Luca Barbareschi l'eurodeputato,
sòcia che classe, che distinzione, stringe la
mano a tutti! Quella coi tacchi è la sua
giovane compagna (ma loro lì non le
chiamavano camerate?). Mentre che nella
confusione un altro addetto tenta di
impuntarmi una spilla di Italo Balbo sul
coccodrillo : un
applauso per B……., e la gente: Italo! Italo!
Italo!. Qualcuno mi tranquillizza, invocano il
braccio destro di Fini, cosa vado a pensare.

Eeeeh, riesco a vedere
seduta nella platea anche
la Elisabetta Tulliani, la
compagna di Gianfranco
in camicetta azzurro
elettrico e pantaloni
ati l lati, queste belle
d o n n e

, non sono mica un
inviato della Novella
2000, sono mandato dal
mio Sottomar… driiin…
driiin…driiin, mi suona il
cellulare, è la Redazione
che mi fa: ascolta E.N., se
hai già pronto il pezzo sul
mancato arrivo delle
giostre alla festa di
Molinella portalo in fretta
che noi stampiamo.

Boia d'una mis….,
mo cosa ci faccio
al lora qui , cosa
c 'en t rano F in i i l
Tricolore e Mirabello!
Son davanti a un
capannone adibito per la sala stampa con i
computer e ancora nessun giornalista, mi
siedo in un angolo, tiro fuori un foglietto e la
biro, faccio finta di scrivere per il Secolo
d'Italia e butto giù in fretta gli appunti del
Sottomarino. Titolo:

, svolgimento: le mamme sono rimaste
molto deluse dalla fiera senza giostre, i
papà un po' meno perché ci tocca di girare
anche loro in piedi di fianco ai cavallini e si
invorniscono ancora di più.

Però è vero, c'era un silenzio strano nel
solito posto delle giostre, sembrava
annoiato anche Massarenti, han detto, in
confronto Marmorta pareva Las Vegas.

su questa
mancanza, che certi sponsor vengono più
privilegiati, che ci sono da rispettare delle
nuove regole per i rumori nei centri, che ne
abbiamo avuto a basta delle vuvuzele, che
ai giostrai ci è stato proposto il tratto da via
Romagne fino al vecchio macello e loro
niente, che il Comune fa così perché siamo
una città e le fiere vanno bene nel ferrarese
che la gente è più provinciale, eccetera. Il
Comune nel suo organo ha poi dato le sue
spiegazioni del fatto, il Cronista riferisce
solo le voci ai suoi afezzzionati lettori, che
perdoneranno il leggero disguido che lo ha
portato a Mirabello mo aprezzeranno le
belle parole sull'importante convegno.
Intanto Fini è ancora a tavola,

, aspettami Redazione, torno
i n t e m p o p e r l a c o n s e g n a
dell'articolo,vero? P.s.: domani prendo
appuntamento con un centro Amplifon, gli
amici dell'udito.

giostra, futuro,
libertà, mica bello

lacost verde oliva

arrivo cotto fino
vicino al palco dei comizi

mi apoggio
un attimo

lo spicher zittisce tutti

m i s t a n n o
distraendo dal mio
compito che ho ricevu-
to

dov'erano i baracco-
ni?

Sono state dette molte ragioni

io a tavolet-
ta sulla Yariz

E.N.

F L O R I A N O F R A B E T T I

Floriano, ti conosco da anni ma
non ti ho mai chiesto quando e
perché sei entrato a far parte
della protezione Civile.

Da allora ne avete fatta di
strada…Vuoi ricordare le tappe
più significative?

Oltre a questo tipo di interventi,
prestate altri servizi per la
comunità?

In ogni associazione c'è
qualche punto dolente… anche
qui?

Eppure siete tenuti in grande
conto a livello regionale.

Quali problemi dovete attual-
mente affrontare?

Progetti futuri?

E per finire… un sogno.

Allora... Grazie ragazzi!!

,
Presidente dell’Associazione
Volontari Protezione Civile di
Molinella

Ci siamo conosciuti anni fa nel
cortile della scuola media - lui
come rappresentante del la
protezione civile, io come referen-
te per la sicurezza della scuola
media - durante una prova di
evacuazione: espressione seria,
sguardo attento, poche parole. Ci
ha subito uniti la convinzione che
bisognasse prendere seriamente
queste esercitazioni.

Ho sempre pensato che fosse
importante lavorare per la
collettività, dare una mano a chi è
in difficoltà. Così, quando nel 1996
- per merito dell'allora assessore
Andrea Martelli - nacque la
sezione locale della Protezione
Civile, mi iscrissi subito.

Eh sì, dai locali dell'ex ospedale,
dove l'associazione è nata
(ufficialmente nel gennaio del
1996, primo presidente Marco
Evangelisti) di cose ne abbiamo
fatte! Il nostro "battesimo" è
avvenuto con l'alluvione nel
dicembre di quello stesso anno.
Da allora abbiamo svolto numero-
se operazioni, sia a livello locale
che regionale e nazionale; tra gli
altri: il salvataggio di una donna in
un canale a San Martino, la ricerca
di un aereo caduto in zona nel
2008, l'arginatura di un fontanazzo
apertosi a Selva, le alluvioni nei

territori di Budrio e Medicina,
l'emergenza per la tracimazione
di un laghetto a Zola Predosa, le
operazioni per la piena del Po a
Piacenza e a Ferrara, il terremoto
in Abruzzo… Ovviamente. Per
poter fare questo, i volontari
hanno dovuto seguire più corsi di
preparazione.

Certo! Il controllo degli argini dei
fiumi Reno, Idice e Quaderna, per
verificarne lo stato e la presenza
di tane (ad es. di nutrie). In
c o n v e n z i o n e c o n
l'Amministrazione Comunale
svolgiamo servizi di supporto per
la viabilità, vigilanza ai passaggi
pedonali all'ingresso alle scuole,
siamo presenti nelle varie
manifestazioni sportive, sagre,
p r o c e s s i o n i r e l i g i o s e …
Svolgiamo inoltre attività di
avv is tamento an t incend io
boschivo.

Penso di sì, come è naturale, ci
sono degli alti e bassi. Credo che,
in generale, in Italia, ci sia una
scarsa cultura del volontariato. Si
pensa al proprio orticello, se va
bene al proprio Comune, il resto
non ci tocca. Lo vediamo anche
all'interno: quando ci chiamano
ad operare con associazioni di
altre province, tra i vari gruppi
pare ci sia ancora del campanili-
smo, della voglia di fare per conto
proprio, di distinguersi. Per me
non deve essere così. Inoltre gli
enti locali, le aziende e i cittadini
non sembrano mostrare grande

interesse né sostegno attivo
all'associazione.

Sì, tant'è vero che nell'aprile
scorso si è tenuta proprio qui, nel
terreno dell'ex zuccherificio,
un'imponente attività di addestra-
mento, a cui hanno partecipato
oltre 520 uomini, con mezzi e
attrezzature; erano presenti anche
le forze dell'ordine locali (Carabi-
nieri, Guardia di Finanza). I lavori
del Com (Centro Operativo Misto)
sono stati coordinati in maniera
egregia dal comandante della
Polizia Municipale Pezzoli . Sono
stati giorni intensi, eppure… solo
l'assessore Gabusi e il consigliere
di minoranza Sgarbi sono venuti a
farci visita!

Il nostro compito specifico è il
servizio di controllo
i d r o g e o l o g i c o ,
perché il territorio è
sempre a rischio; in
r e a l t à s i a m o
chiamati a svolgere
troppi servizi di altro
tipo. Ci serve inoltre
un nuovo magazzi-
no per mezzi e
materiale. Credo
che un maggior
d i a l o g o c o n
l'Amministrazione
C o m u n a l e s i a
n e c e s s a r i o p e r
tentare di risolvere i
problemi. In questo
periodo ho notato,
con grande piacere,
un più concreto
interessamento da

p a r t e
dell'ass
e s s o r e
Gabusi. La collaborazione e
l'appoggio sono la condizione
necessaria per migliorare la nostra
efficienza e quindi la sicurezza dei
cittadini.

In gennaio, in occasione del 15°
compleanno della nostra associa-
zione, organizzeremo diverse
attività per mostrare quanto da noi
è stato fatto.

Riuscire ad ottenere le condizioni
di massima tranquil l i tà sul
territorio. E qualche riconoscimen-
to da parte dei cittadini e degli Enti
locali per quanto facciamo. A volte
basta un grazie per ricompensarci
del tempo e delle fatica spese!

OTELLA ZAPPA

APPELLO A CHI CI RAPPRESENTA
Una legge abbastanza recente attribuisce alla lista
che ha raggiunto la percentuale più alta di voti alle
elezioni comunali la maggioranza dei consiglieri, e
quindi l'incarico di amministrare il Comune. Si può
ricordare come invece in passato, con altre regole,
dopo le elezioni nascevano alleanze di liste e di partiti
che forse allargato
anche al confronto delle idee.

Ma torniamo a chi, eletto, siede ora nella elegante
sala del consiglio comunale. Ce la possiamo fare ai
tempi nostri a lasciare fuori la parte peggiore della
politica, quella che porta soltanto a steriIi
contrapposizioni? In altre parole, l'interrogativo è:
possiamo decidere le cose e prendere provvedimenti
per il bene di tutti? Sì, anzi è richiesto dall'incarico
acquisito. La minoranza, che a volte espone

, può essere utile,
può contribuire al "Comune". Che bella parola
"Comune", mi fa pensare ad un servizio che adoravo,

la colonia montana di Poggio di Badi, tutti i bambini in
"comune" ne usufruivano per le vacanze, tutti
potevano giocare, parlare, discutere su come e dove
fare una capanna nel bosco, bell'atmosfera.

E "Consiglio", bella parola anche questa, in quell'aula
ci si deve consigliare? Sì, consigliare per fare belle
cose che tutti desiderano, in particolare quelle per
sopperire ai bisogni quotidiani dell'uomo.

Allora un appello generale, perché nessuno si senta
in difetto o in pregio: ripartiamo da zero, la politica
nazionale ci dà cattivi esempi di comportamenti
arroganti e distruttivi, da una parte e dall’altra. Nel
Comune di Molinella parliamo e

, cerchiamo di essere obiettivi sulle
decisioni, senza pregiudizi. Non inventiamo nemici,
collaboriamo, tenendo in considerazione che la
popolazione ha assegnato un incarico temporaneo di
cinque anni ad un gruppo di apprezzati molinellesi.

Loro stessi diventino per questo periodo gli autisti del
pullman comunale, che carica

per
portarli a star bene nella Colonia!
Chi ha la responsabilità di
governare il Comune sarà più
grande, più stimato se abbraccerà
tutti con spirito generoso, come
G i u s e p p e M a s s a r e n t i h a
insegnato a Molinella e al mondo

tentavano di dare un contributo

punti di
vista diversi dalla maggioranza

facciamo le cose
sempre meglio

tutti i cittadini di Molinella

.

PAOLO DOLCINI
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LA SENZAFIERA LUNA PARK

Assenza del luna park durante la Fiera di
Molinella

si chiede:

Utilizzo dei locali del “Vecchio Ospedale”
di via Mazzini

si chiede:

Pubblicazione dell'Albo Pretorio su
Internet

si chiede:

(12 Luglio 2010)

C o n s i d e r a t o c h e l a d e c i s i o n e
dell'Amministrazione di spostare la tradizio-
nale, consolidata posizione del luna park
della Fiera di Molinella ha provocato la
totale assenza delle giostre dalla fiera
stessa;

Considerato che tale decisione ha avuto
una vasta eco negativa tra la cittadinanza,
ha privato la fascia di età giovanile di un
punto di ritrovo durante la Fiera ed ha
profondamente scontentato i commercianti;

1. quali gravi motivi abbiano
portato a tale decisione;

2 . qua le l i nea in tende ado t ta re
l'Amministrazione relativamente alla
presenza del luna park durante la Fiera
dell'anno prossimo.

Premesso che in data 7 Luglio 2009 il
c o n s i g l i e r e M i n g o z z i p r e s e n t ò
un'interrogazione relativa ai locali del
vecchio Ospedale di via Mazzini, di proprietà
della Fondazione Valeriani;

Considerato che, in risposta a tale interroga-
zione, il Sindaco dichiarò ultimati fin dal 2007
i lavori per la ristrutturazione dei locali
destinati ad ospitare un centro anziani, e
tuttavia all'epoca ancora non utilizzati a
causa di un contenzioso legato ad una non
conformità dei lavori eseguiti rispetto al
capitolato;

Considerato che, sempre in risposta a tale
interrogazione, il Sindaco dichiarò non
ancora ultimati i lavori relativi agli alloggi per
motivi legati alla situazione economica della

F o n d a z i o n e
Valeriani;

1. se
sia stato risolto il
contenzioso; in
caso affermativo,
come mai non sia

stato attivato il centro
anziani; in caso negativo,
quali siano i motivi che ostacolano così a
lungo la risoluzione del contenzioso;

2. quali siano le previsioni per l'ultimazione
dei lavori relativi agli alloggi.

Considerato che dal 1/1/2010, pur essendo
stato prorogato l'effetto di pubblicità legale,
ci risulta essere in vigore l'obbligo di
pubblicazione su Internet dell'Albo Pretorio
in forma virtuale;

Considerato inoltre che da oltre un anno
questo gruppo chiede la disponibilità degli
atti e dei documenti comunali in formato
digitale;

1. come mai il Comune non ha
provveduto a soddisfare tale obbligo di
legge;

2. entro quanto tempo l'Amministrazione
prevede di regolarizzare la propria posizio-
ne.

(12 Luglio 2010)

(22 Luglio 2010)

FINALMENTE LA TANGENZIALE...?

QUANDO IL SILENZO FA RUMORE

IN DI GIULIORICORDO
Chi era

una voce amica

non ho mai dimenticato

Giulio Sgarbi? Non è facile rispondere, tracciare un
esauriente profilo di questo nostro concittadino che ci ha
lasciato recentemente.

È stato un riferimento per tanti molinellesi, elargendo consigli
a coloro che, entrando in farmacia, non cercavano solo un
semplice farmaco, ma anche e
competente, una persona di cui fidarsi.

Non voglio cadere nella retorica. Ho però un ricordo, da
ragazzino con un debole per il "piccolo chimico": quando,
accompagnato da mia madre, entravo in farmacia dal dottor
Sgarbi per acquistare gli elementi necessari per i miei
esperimenti. Tante volte il dottore, accennando ad una
carezza, soleva ripetere che "quelle sostanze me le avrebbe
date quando fossi diventato più grande, perchè erano
pericolose".

Forse era vero, forse gli mancavano e non voleva deludermi,
chissà. Però, quel sorriso.

gv

RINGRAZIAMENTI DASAN MARTINO
Domenica 12 settembre è stata inaugurata

di San Martino in Argine. È bella, luminosa, colorata,
rispettosa di tutte le più moderne norme per il risparmio energetico.
Per il mio vissuto, tutto ciò che riguarda la scuola di San Martino ha
un grande valore: tanti ricordi, su questo nuovo edificio e sui
precedenti.

Per questo voglio coloro che hanno contribuito
alla sua realizzazione: tecnici, progettisti, artigiani; l'attuale
Amministrazione, che ha compiuto una vera e propria impresa
portando a termine i lavori in un solo anno;Aude Pinardi, assessore
e vicesindaco, per la volontà e l’impegno; le precedenti
Amministrazioni, anche di colore diverso, che hanno contribuito ad
avviare il meccanismo che ha portato a questo traguardo; le
insegnanti; le famiglie di San Martino che hanno "sopportato" il
trasferimento dei loro figli a Molinella in attesa della costruzione
della nuova scuola.

Ragazzi, al meglio non solo questo ma
tutti gli edifici scolastici: sono la sede dell’istruzione, la più potente
di tutte le armi.

la nuova scuola
primaria

ringraziare tutti

rispettate e conservate

Gianluca Vogli

A MOLINELLA CIVICA
C'E' POSTO PER I CITTADINI
Se non ci hai mai pensato, se fino ad oggi hai solo visto
accadere le cose e hai preferito aspettare per giudicare, se
oggi hai qualcosa da dire su temi che riguardano la
collettività, se vuoi e magari anche
un contributo alla comunità di Molinella, se ritieni che la
tradizionale politica che esclude e spesso sa poco aiutare i
singoli non sia ciò che serve per amministrare giustamente
un bel paese... in Molinella Civica. Puoi
contattarci su internet (www.molcivica.it), su Facebook, sul
forum (www.molcivica.it/forum), presso il negozio
Erbamagica, oppure
personalmente a tutti i componenti della
Redazione del Sottomarino Giallo o del
Consiglio di MC.

per un buon futuro di
tutti noi molinellesi.

dare il tuo utile parere

vieni con gli amici

puoi rivolgerti

Ti aspettiamo

Venerdì 2 luglio ore 21: prende il via la 44ma edizione della Fiera di
Molinella... ma c'è : piazza Martoni e le vie del
centro vanno via via riempiendosi in un insolito silenzio… Manca il
Luna Park!

Mai come in quest'occasione il silenzio ha fatto tanto rumore; tutti a
chiedersi il motivo di questa grave assenza. MC ha cercato

delle solite "chiacchiere da bar" ed ha voluto imbastire una
sorta di intervista doppia tra Comune e i Gestori del Luna Park.

A confronto, stralci della risposta ad una nostra interpellanza al
Sindaco da un lato (per la versione integrale, www.molcivica.it),
dall'altro i commenti del signor Diego Bisi in rappresentanza di circa 30
"giostrai" - ops, pardon, , come il Bisi
fin da subito tiene a precisare sottolineando che si tratta di 30 famiglie
italiane occupate in un settore, quello degli spettacoli viaggianti
appunto, che in occasione di fiere e manifestazioni stipula contratti con

così gli oneri relativi
all'occupazione di suolo pubblico, al consumo di luce e acqua ed allo
smaltimento dei rifiuti.

qualcosa di inconsueto

risposte
più precise

titolari di spettacoli viaggianti

le Amministrazioni che incassano

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

S i a m o s t a t i

contattati

Le soluzioni prospettate

La politica non

Abbiamo mancato un

O veniamo tutti

Le giornate integrative

Chiederemo un nuovo

ad aprile
per prendere visione
della nuova ubicazio-
ne delle giostre. Da
s u b i t o a b b i a m o
criticato l'area indivi-
duata. In una fiera è
fondamentale montare
contemporaneamente
tutte le attrazioni.
Un'unica via lunga, come via
Fabbri che ha marciapiedi, alberi e
cartelli pubblicitari, non lo permet-
terebbe: il passaggio dei camion
che trasportano i pezzi ostacole-
rebbe il montaggio dei colleghi.

sono
state fatte misurando le attrazioni
in modo non corretto: ad esempio è
stato considerato il mini autoscon-
tro, che misura 12x12 m, e non
l’autoscontro tradizionale che
misura 32x16 m. Lo spazio non era
comunque suff ic iente: non
avrebbe neppure permesso
l ' e v e n t u a l e p a s s a g g i o d i
un'ambulanza. In caso di pioggia le
aree verdi assegnateci sarebbero
risultate impraticabili.

ci
interessa, ci interes-
sa lavorare. Trovan-
doci in difficoltà,
a b b i a m o v o l u t o
rendere pubblica la
nostra situazione con
una lettera ai giornali:
il Resto del Carlino,
Repubblica e L'Uni-
tà, ed effettuato una

raccolta di firme tra i molinellesi.

solo
appuntamento, quello relativo alle
misure, in quanto avevamo già
preso atto che la zona scelta per il
posizionamento delle attrazioni
non era adeguata alle nostre
esigenze.

o non viene
nessuno. Siamo tanti ma uniti e
solidali: se un collega accetta di
partecipare, ma successivamente
viene a conoscenza di motivi che ci
spingono a disertare la fiera, è
chiaro che rinuncia. Un comporta-
mento diverso non sarebbe stato
corretto nei confronti di chi parteci-
pa a questa fiera da ormai 40 anni.

non
possono essere accettate per due
motivi: primo, abbiamo impegni già
calendarizzati presso altri comuni;
secondo, una attrazione ha
bisogno di almeno 3-4 giorni di
lavoro per coprire i costi di montag-
gio e smontaggio.

incontro con il sindaco per cercare
di ottenere l'originale posiziona-
mento del luna park o un'altra
collocazione idonea.

Che dire? Indubbiamente la prima impres-
sione che si ha è che forse sarebbe servita

.

Prendiamo atto che da parte di tutti c'è la
volontà di riportare a Molinella autoscontri e ruote panoramiche e siamo
certi che, , le vie e le piazze del nostro paese torne-
ranno a riempirsi con il fragoroso e chiassoso sottofondo del luna park.

CLAUDIO DE CATALDO

un po' più di diplomazia

il prossimo anno

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

Dopo i primi

Si è previsto

Nella riunione del

I giostrai, dopo

A tale richiesta

Sono stati effettuati

Alla luce di

contatti telefonici in
data 14 aprile

sono stati invitati a
partecipare ad una
riunione tecnica con
l'intento di racco-
gliere suggerimenti
ed indicazioni.

di
collocare gli spettacoli viaggianti
in unica area sita in via P.Fabbri...
area Parcheggio Palestra… area
verde confine "Casetti" e parte
parco est delle scuole medie. La
superficie misura 6.000 metri
quadrati e permette il posiziona-
mento di una trentina di attrazioni
di medie e grandi dimensioni.

22 aprile
presso il Comando dei Vigili
Urbani i titolari delle giostre
hanno criticato le soluzioni
prospettate e non hanno mostra-
to un atteggiamento collaborati-
vo e costruttivo, mostrando un
atteggiamento ostruzio-
nistico al limite della correttezza
e legalità.

aver disertato l'enne-
simo appuntamento
previsto per la metà di
maggio finalizzato alla
determinazione di
soluzioni condivise,
hanno ricevuto a
mezzo raccomandata
richiesta formale della
loro partecipazione

alla Fiera.

risposero due
giostrai che si dimostrarono
disponibili… oltre ad altri due
operatori del settore con altrettanti
giochi gonfiabili; detta disponibilità
è purtroppo venuta meno.

altri
incontri dove sono state proposte
giornate/manifestazioni integrative
a compensazione degli eventuali
disagi relativi alla nuova colloca-
zione del Luna Park.

quanto illustrato,
questa Amministrazione attiverà
senza indugio ogni opportuna
iniziativa atta ad evitare il ripetersi
di analoghi inconvenienti.

(i
titolari delle giostre)

(sic! ndr)

BRUNO SELVA DIEGO BISI

LAVORI IN CORSOCONSILIARI
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE DEL GRUPPO CONSILIARE MOLINELLA CIVICA

Leggi i testi delle interrogazioni di Molinella Civica
e le risposte dell’Amministrazione

su «IN CONSIGLIO..»www.molcivica.it

PER UNA RAGIONEVOLEVIABILITÀ

Nuovo casello
Granarolo

Nuovo casello
Trebbo

Passante nord
Trasversale
di pianura

Molinella

Budrio

Miravalle

San Martino

Fiume Idice

S.P. Z
enza

lin
o

Vedrana

Tangenziale
di Budrio

Rotonda
di Budrio

Via Barattino

Alfonsoni

Il
(anche noto come

Passante Nord) è il tratto auto-
stradale a doppia carreggiata a
tre corsie per ogni senso di
m a r c i a c h e c o l l e g h e r à
l'autostrada A1 alle autostrade
A13 e A14 consentendo di
passare il nodo di Bologna.
L'attuale tratto di autostrada,
interno alla tangenziale, verrà
convertito per realizzare un unico
sistema di tangenziale a quattro
corsie.

Il 16 Luglio 2010 la Commissione
Europea ha dato il

al Passante Nord di
Bologna, chiedendo solo che
venga un po' accorciato rispetto
al progetto originale, mantenen-
do i quattro caselli previsti, tra i
quali quelli di Budrio-Castenaso
e di Granarolo. L'opera ha trovato
la piena approvazione del
Presidente della Regione Vasco
Errani, del presidente della
Provincia Beatrice Draghetti, del
Ministro delle infrastrutture Altero
Matteoli e non ultimo del
Presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi.

Per quanto riguarda la viabilità

locale, leggiamo su "Il Domani"
al

problema dell’isolamento viario
di Molinella: il collegamento
Molinella-Medicina; il collega-
mento Molinella-Altedo e infine il
collegamento San Martino in
Argine-Minerbio.Analizzando nel
dettaglio le tre proposte ci risulta
difficile condividerne la necessi-
tà. Tutte richiederebbero notevoli

a nostro
parere
all'effettiva utilità. Il collegamento
verso Medicina sarebbe utile solo
per una parte di traffico pesante
diretto verso sud, lasciando
completamente invariata la
situazione del

(senza contare che il
tracciato previsto attraversa
l ' a r e a o c c u p a t a d a l
Radiotelescopio "Croce del
Nord" di Fiorentina, zona
tecnicamente interdetta ad ogni
ulteriore infrastruttura). Anche
per il collegamento verso Altedo
valgono le stesse considerazioni.
In merito al tratto San Martino in
Argine-Minerbio, diversamente
da quanto indicato dall'anonimo
autore dell'articolo, non ne

abbiamo trovato traccia sul PSC
(Piano Strutturale Comunale).

Nel nostro piccolo, riteniamo che
la vera soluzione all'isolamento
viario sia il potenziamento del
collegamento Molinella-Budrio.
Su questo tratto, secondo lo
"Studio traffico PSC sovracomu-
nale Terre di Pianura", transitano
attualmente

. Ecco perché pensia-
mo che le opere più importanti
per il futuro sviluppo del comune
di Molinella siano l'allargamento

d i v i a
Bara t t i -
n o , p e r
consentire
il passaggio del traffico pesante il
cui transito è attualmente vietato;
la realizzazione di una circonval-
lazione per le frazioni di San
Martino in Argine e Miravalle, e
un accordo con il comune di
Budrio per l'adeguamento del
tratto che congiunge San Martino
a Budrio passando per Vedrana.

passante autostradale di
Bologna

via libera
definitivo

tre fantasiose soluzioni

sforzi economici,
non proporzionati

traffico pendola-
re verso Budrio, Castenaso e
Bologna

circa 10.000 veicoli
al giorno

PAOLO LAMBERTI

Di solito ,
comprese quelle "viarie". Ma nel nostro
Comune i farmaci proposti nel passato per
curare la viabilità ammalata non sono stati
accettati, probabilmente perché venivano
prescritti da un "medico" inviso a quella
oligarchia di potere che ancor oggi ci
governa. Non è una battuta, ma un frammen-
to di storia molinellese portato alla ribalta da
"Il Domani" uscito nell'aprile scorso.

Il giornale socialdemocratico ricorda quando
calessi e carri trainati da quadrupedi percor-
revano le nostre strade condotti dai birocciai,
e come l'industrializza-zione nel tempo
abbia trasformato i carri in tir e fuoristrada.

se Molinella
è deficitaria ancora oggi di strade che
dovrebbero collegare in tempi rapidi il nostro
Comune con arterie di grande comunicazio-
ne, ma conseguenza di scelte politiche del
passato che hanno contribuito a un isola-
mento che mai come oggi esalta la precarie-
tà dello sviluppo molinellese. Amministrare
la vita pubblica di un Comune non è impresa
facile, siamo tutti concordi. Siamo anche
consapevoli che

per lo sviluppo di una
comunità. È per questo motivo che nell'anno
1988 i componenti dell'allora Democrazia
Cristiana presentarono un dettagliato studio
(a fianco) riguardante la costruzione di una
strada che avrebbe collegato Molinella con
arterie di grande portata. A quei tempi
c'erano i presupposti per realizzare tale
progetto, qualora vi fosse stata la collabora-
zione di tutte le forze politiche; purtroppo la
maggioranza socialdemo-cratica respinse
tale proposta. La strada sfumò, rimase
l'isolamento. Furono in seguito fatti tentativi,
da parte di quella maggioranza, di realizzare
altri progetti (Altedo, Castel San Pietro…)
ma alla fine non se ne fece nulla. Rimase
l'"isola felice", come la propaganda del
tempo declamava.

ancor oggi: durante la campagna
elettorale per le ultime comunali anche il
Carlino dipingeva a Molinella una situazione
idilliaca, una condizione di prospe-
rità, una comunità che non cono-
sce gli aspetti negativi di questa
crisi; anzi, dove le aziende assu-
mono personale. Il nostro era

l ' u n i c o C o m u n e
senza disoccupazio-
ne. Cassa integrazio-
n e ? N e a n c h e a
pensarci. (Peccato
però che negli anni
siano sparit i uno
zuccher i f i c io , un
ospedale, un calzatu-
rificio e altre notevoli
realtà; tutti sappiamo
come sono ridotte le
cooperative agricole).
P ropaganda che
tuttavia si è rivelata
efficace, evidente-
mente; tant'è che
l'elettorato molinelle-
se ha riconfermato la
coalizione uscente,

c u i

u n a
straripante maggioranza, tale che nemmeno
durante l'epopea martoniana ebbe mai a
verificarsi. Una fiducia cui però non pare
corrispondere una altrettanto ampia parteci-
pazione popolare: per una controprova
basta assistere alle sedute del Consiglio
Comunale, dove le presenze del pubblico
raramente superano le dieci unità su circa
sedicimila abitanti. A nostro parere

, per lo sviluppo di Molinella,

; una più ampia partecipazione della
cittadinanza alla vita pubblica, un dialogo
con le minoranze e con le associazioni
darebbero sicuramente un contributo in tal
senso.

le sofferenze vengono curate

Non è uno scherzo del destino

le infrastrutture stradali

sono fondamentali

Propaganda che
continua

l a l e g g e
e l e t t o r a l e h a
c o n c e s s o

l'"isola"
ha bisogno di
trovare un collegamento con la "terrafer-
ma"

LUIGI REZZAGHI

«INTERVISTA DOPPIA» AL SINDACO E AI GIOSTRAI SULLA MANCATA PRESENZA DELLE GIOSTRE ALLA FIERA DI MOLINELLA

SPECIALE GIUGNO
Bambini gratis fino a otto anni


